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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. > i 








. age è» . 
Atti Ufficiali 
Intoudenza di Finanza in Udine. 
; AVVISO. 
Col presente avviso viene aperto il concorso 


pel conferimento della rivendita nella Frazione 
di Rivarotta Comune di . l’eor, assegnata per 





le leve al Magazzino di Latisana, e del presunto . 


reddito lordo. di annue L. 156.07.. 

La rivendita sarà conferita a norma del R. 
Decreto 7 gennaio 1875 n. 2386. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa 
Intendenza nel termias di un mase dalla data 
della inserzione, del presente avviso nella .Gaz- 
zetta Ufficiale del, Regno e nel Giornale per le 
inserzioni giudiziarie della Provincia, le proprie 
istanze in carta da bollo da cent. 50 corredate 
del certificato di buona condotta, della fede di 
specchietto, dello stato di famiglia e dei docu- 
menti comprovanti i titoli che potessero militare 
a loro: favore. 

Le domande pervenute all’ Intendenza dopo 
quel termine non saranno prese in considerazione 

Le spese della pubblicazione del presente av- 
viso staranno a carico del concessionario. 

Udine, addi 20 sottembre 1875. 

L’ Intendente 
TANI. 

La Gazz, Ufficiale del 9 ottobre contiene: 

1. R. decreto 29 agosto che approva lo sta- 
tato del-Consorzio universitario di Siena. 

2. R. decreto 26 settembre che autorizza il 
comune di Bari ad esigere un dazio di consumo, 
all'introduzione nella cinta daziaria, sopra alcuni 
generi non appartenenti alle solite categorie. 


LE RIFORME DELL'ON. BONGHI 


Pel prossimo anno scolastico il Ministro della 
pubblica istruzione ha preparato talune ri/0rme 
concernenti le Università e. gli Istitnti di. istru- 
zione secondaria. E siccome più volte chi scrive 
se n'è occupato con istudio dell'argomento e 
dietro la critica imparziale delle Leggi e de' Re. 
golamento sinora in vigore, cosi ci si conceda 
la vanità di rallegrarci col Bonghi per l' indi- 
rizzo che sembra voler egli dare alle cennate 
riforme. Il quale indirizzo (che da tanti Mini- 
stri non si volle capire, o non si potette attuare) 
va sotto la parola semplificazione, ch'è poi il 
desideratun di tutta' l'amministrazione italiana, 

Intanto col prossimo anno scolastico i giovani 
licenziati dal Liceo entreranno nelle vetuste e 
celeberrime Università del Regno senza che loro 
si cheda di mettere a cimento la propria repu- 
tazione scientifica - letteraria. A noi sembrava 
cosa tanto onesta e legittima che il certificato 
di licenza da un Liceo servisse di passaporto 
per l'Università, che non volevamo persuaderci 





assolutamente circa il bisogno d’un secondo | 


esame, cioè del così detto esame di ammessione. 
Difatti gli studj del Liceo ovunque si conside- 
rarono quale propedentica agli studi universi- 








2 FED (I FIT RT PID 


RIPRESSIOM PROVATE DAVANTI AL MONUMENTO 


ERETTO AI MARTIRI DELLA PATRIA 
dalla 


PROVINCIA DI TREVISO 


opera dello Scultoro sig. BORRO. 








(Cont. e fine v. n.242). 


In verità, noi caldì ammiratori del sublime 
nel semplice, con tutta la buona volontà siamo 
incapaci di tener dietro a questa lunga serie di 
idee e di ravvisarle espresse nel marmo, perchè 
sappiamo che il marmo infine non è una. disser- 
tazione estetico-filosofica, nella quale si possa 
seguire rigorosamente il processo ideologico dal 
principio alla fine. Davanti a un quadro;-ad una 
statua noi vogliamo provare delle impressioni, 
delle sensazioni immediate: ma in causa di que- 
sta indeterminatezza di espressione, la quale di- 
pende dall'essere allegorico l'intero concetto 
della composizione, noi non ne proviamo alcuna. 
Nè più felice, secondo noi, è il concetto 38 s' in- 
tenda che queste matrona personifichi la Pro 
vincia. 

La Provincia di Treviso fiera della gloria de' 
suoi figli caduti per la libertà della patria, è 
un tema nobilissimo, non c'è che dire. Ma pur 
troppo! non tutti i concetti più nobili possono 
trovare la loro espressione nel marmo. L'arte 
plastica può disporre, è vero, di mezzi poten- 
tissimi, ma sono nondimeno limitati. Essa colle 





; quindi tutto al più sarebbe stato logico 
di rifiutare l’accesso alla Facoltà fisico-matema- 
i tica a coloro, i quali appunto (dal passazonio 
esibito ad virendum) risultassero poco amanti 
della scienza’ de’ numeri o scienza esatta; di non, 
ammettere quali studenti ‘lella Facoltà di Lettera 
coloro, i quali appunto, pur soddisfacendo agli 
i Obblighi strettamente scolastici, si fossero addi- 





rarsi de' connotati del passaporto ottenuto con 


i dizio d'una regia Commissione che aveva già 
i esaminato con iscrupolo la condizione intellet- 
tuale d'un giovane Zicenziando ; sottoporre, sotto 
i straordinari e, mai più veduti Ispettori ed Esa- 
minatori, il Zicenzialo a nuove torture e a nuovi 
fastidj, la era per fermo:poco equa ed uggiosa 
pedanteria. Dunque se da essa il Booghi ha vo- 
luto liberarne gli aspiranti allo studio universi- 
tario, fece cosa ottima, e' di cui la studiosa gio- 
i ventù gli sarà riconoscente. 

Il Decreto che approva il nuòvo Regolamento 
delle Università fu già firmato dal Re, e in 
questa settimana se ne farà la pubblicazione. 
Quando ne leggeremo il testo ufficiale, .avremo 
opportunità di tornare sull'argomento; ma in- 
tanto, su ciò che sappiamo di esso circa ‘gli esami 
di ammessione, ci invita a, dire-ch'è conforme al 
voto di chiari ed assennati uomini e desiderosi 
del progresso intellettuale della Nazione ‘e del 
decoro de' nostri Istituti. * i 


come prossima, semplificherebbe la parte ammi- 


sistema era preesistenta sotto l'Austria).di tener 
uniti Ginnasi e Licei in un solo locale e sotto 
la direzione d'un solo Preside, ciò non osservasi 
in altre Provineie. Ora. si pensa a comporre 


ad applicare il sistema de' Gianasi tede: 


passare dal Ginnasio al Liceo ci. sarà più nopo 
d'un esame d’ammessione, bensì l'attestato buono 
della classe quinta (ultima del cessante Ginna- 
sio) serà valido passaporto alla sesta, che sinora 
dicevasi prima, del Liceo. 

Che se agli inesperti nelta materia l'accennata 
riforma' del Bonghi potesse parere solo di no- 
menelatura, noi possiamo loro attestare ch'essa 
ha un'impartanza assai più elevata. Infatti co- 
stituendo coi Professori delle otto classi un Corpo 
insegnante unico sotto unico capo, sarà possi- 
bile di meglio armonizzare gli studj e di ser- 
virsi delle speciali attitudini di taluni docenti, 
sinora spostati od aggravati da soverchie ore 
d'insegnamento o costretti a trattare troppo 
svariate materie. 

Ma noi codesta primizia delle riforme del- 
l'on. ‘Ministro vogliamo considerarla sotto un 
aspetto più largo, cioè come l’ augurio di altre 
semplificazioni, e come un avviamento a re- 
golamentare l’ istruzione perchè davvero corri- 
sponda al bisogno de' consumatori, alle splen- 
dide memorie della nostra civiltà, alle speranze 


ROTTI ARAN RAZZI TI TI RIZZI 


Grazie ti sa risuscitare l'allegra e spensierata 
bellezza della vita greca, di quella vita poetica, 
calma e felice; ti può far gustare la sublime 
idealità dell'Amore degli angeli; essa può per- 
sino farti sentire il fremito di gioia febbrile 
che prova il Genio di Franklin nelle scoprire il 
fulmine celeste. Tutto questo può la scoltura. 
Or coma non potrà essa altrettanto rappresen- 
tare in forma sensibile: anche }a Provincia? Ve- 
diamo, Le grandi creazioni alle quali abbiamo 
accerinato sono l’incarnazibne di astratti sto- 
rici cile hanno già la lord sede nella coscienza 
dell’ umanità:; basta solo che un segno sensibile 
li evochi a tutta si svolge e compie dentro di 
noi la scena ideale. Ma Îa-Provincia è un’astra» 
zione del tutto nuova e accidentale e per nulla 
affatto artistica; non ha tradizione storica, non 
è nella coscienza. A rappresentarsela idealmente 
si fa uno sforzo sovrumano e non ci si riesce. 
Egli è perchè siamo assuefatti a :onsiderarla 
troppo prosaicamente. Chi tentasse infatti idea- 
lizzarla, soprafatto nel suo tentativo dall'esattore 
dello imposte dovrebbe bruscamente discendere 
dalla sfera dell'astratto ia quella della realtà 
della vita quotidiana, Decisamente la Provincia 
avara, pubblicana col suo organismo burocratico- 
politico non è idealizzabile. 

. Ecco dunque perchè quella Statua con tatti 
i suoì simboli, anzi’ in causa di essi non sa 
farsi nè conoscere, riè comprendere. Essa non 
comunica con segreta intelligenza con noi, e 
noi non possiamo in modo alcuno comunicare con 
lei; vi manca affatto quella corrente, quello 
scambio arcano di tocchi sensibili tra il plasma 








mostrati poveri di coltura classica. Ma non cu-, 


tanti, sudori in luglio; mettere in dubbio il giu- * 


E un'altra wiforma, che ieri annunciammo | 


nistrativa delle. Scuole secondarie; classiche. In- | 
fatti se nel Veneto fu possibile (perchè siffatto, | 


ovunque delle otto classi della istruzione .clas- 
4.«sica. secondaria un solo Istitutongioò sai pene pa 
schi ed - 


austro-ungarici all’ Italia. Quindi nemmeno per’ 


















...de' presenti destini d' Italia. 
Il Bonghi possede sodo ingegno nutrito alle 
pure ‘fonti della sapienza antica, e possede ar- 
; dimento: per le grandi imprese. Quindi, venuto 
£ 









rà all'opera egregia quelle forze di cui l’ha 
ato natura, e che s' invigorirono'per la molta 


il'Bonghi riuscirà; e noi gli tributeremo assai 

«volontieri' quell''ossequio che spetta ‘di diretto 

ad ogni propugnatore di civiltà, ad ogni apo- 
È G. 


«i stolo.idel bene.., 





(Nostre corrispondenze) 


Polcenigo, 8 ottobre. 





giorni qualche riverbero dell'arte, della scienza, 
dell’industria.agricola: e devo dirvene qualcosa. 
‘ Prima di- tutto vi dirò, che ‘ci venne fino a 
quì un bell'eco .di. Portogruaro, dove si trovò 
che nella Bassa ia razza cavallina si estende e 
si migliora ‘per bene. C'è accordo nel dire, che 
il sangue arabo è fatto apposta per migliorare i 
nostri cavalli. i 
‘ Nelle condiziohi ‘nostre. non, è È li 
.ifina che possa rendere proficuo l'allevamento. 





=." l'impazienza degl’ indugi: per cui ogni per- 
sona agiata vorrà avere dei cavalli corriddri, da 
far presto sulle ottime nostre ,strade. Questi ca- 
‘.valli saranno bene pagati: e perciò metterà 
conto anche di allevarli.. Le esposizioni ed i 
premii agli allevatori contribuiscono sempre . qual- 
cosa al progresso dell'allevamento col ,accomu- 
“narè a molti dei ‘nostri possidenti la vaghezza 








1 premio poi, oltre ad essere un qualche com- 
nbo, 
| chiamare *soprà di essi l’attenzione ‘dei compra- 
tori» La roba’ ordinaria è fatta per i paesi 
di ‘vaste ‘praterie dove i ‘cavalli si allevano 
radi, come nella Sardegna e’ nelle  Maremme. 
Questo era il ‘caso una volta anche del Friuli, 
ma dopo lo spartimento dei beni comunali non 











lo è più, Ora è il caso dei possidenti 'dilettanti,.. 


che possono ottenere con cura ‘alcune cavalle 
bene scelte, farle montare dagli stalloni arabi 
ed allevare puledri fini. Continuando così per 
un certo numero d'anni si riuscirà ad avere 
ancora dei buoni cavalli corridori nel Friuli. 
Se c'è tornaconto nell’ allevare, non c'è che 
per questa via. Nel valutare poi questo torna- 
conto non bisogna nemmeno essere eccessiva- 
mente serupolosi. Ognuno deve essere giudice 
da sè per sè. Gli elementi del tornaconto sono 
molti e. diversi e variano in causa di molte cir- 
costanze locali, che non si possono valutare con 
criterii troppo generali. Sono calcoli cui ognuno 
deve fare da sè. Di certo l'allevamento in grande 
come potrebbe farsi nelle puss/e e nella steppe 
e nelle panzpas non è più il caso del Friuli: 
ma l'allevamento spicciolato può tornare utile 
a molti. 
SA NIETO EEE IZ NE NA 


vivente che osserva eil concetto storico o ideale 
estrinsecato nel marmo. Ma si chiederà: questa 
Statua è bella almeno? E noi confessiamo vo- 
lentieri, tecnicamente parlando, anzi è bellissi- 
ma. L'egregio artista ha cavato dal marmo un 
tipo magnifico di donna morta, una bellezza 
impassibile davanti aila quale, per peco che tu 
ti fermi, corri rischio di divenire tu pure di 
martiio. Per noi il difetto massimo sta adunque 
tutto ‘nel concetto. Quella vita molteplice che 
si avrebbe voluto trasfondere nelia Statua è 
rimasta pur sempre nell’intenzion dell’autore, 
quel volere, per condensare ed esprimere più 
pensieri ad un tempo, affidar troppi incarichi 


ad una sola persona, quell'occuparle mani, piedi - 


e capo in attitudini diverse, se può, fino ad un 
certo grado, dare indizio della feconda fantasia 
dell'artista, nuoce d'altra parte sommamente alla 
semplicità ed economia del lavoro, e ne impe- 
disce totalmente l’effetto. 

Con questi nostri giudizii d'altronde, che forse 
hanno origine da un modo diverso di concepire 
la natura e l’arte, non intendiamo menomamente 
di detrarre al merito artistico ed alla fama gia 
chiara del signor Borro. Noi confessiamo aper- 
tamente di essere poco teneri dell'allegoria, e 
vorremmo, che, come è caduta’ in dissuetudine 
nella letteratura, scomparisse oramai, come forma 
fossile che ha fatto il suo tempo, anche dalla 
plastica. 

Ripetiamo: davanti al suo monumento, lavo- 
rato del resto con lungo studio ed amore, e 
condotto dallo scalpello alla perfezion della for- 
ma, alla: morbidezza del tocco di’ Canova, non 





W della nostra gioventù che mira a meta degna. | 


am' è in sue mani un ministero che apparve.. 
nora troppo difficile a reggersi, egli vi dedi-. 


rienzà'fatta degli uomini e delle cose. Possa |, 


“Anche a Polcenigo abbiamo avuto in questi. 


che la roba. 


Le ferrovie di hanno dato l'abitudine di correre * 


‘allevare roba scelta e le cognizioni per farlo. . 


fiputazione ai nuovi allievi e serve a. 


n: 248,.. 











INSERZIONI 














' ilgeyono, nè 
sbseritti, ** Leno 
L'Ufficio del Giornale in 


. Milfzoni, casa Tellini Wi.14, °" 
















e giari 

‘ paesaggio, così si 

di ogni genere. ed 0 

sul proprio, e tirati su © 

e vantati’ per il rapido | 
ha, 














850, è un lusso ché 
Ila ‘econo ia. ge- 


ittà l'Italia i 
dei ‘possessori del 
suolo ‘e queste, sararino circondate (digiardini 
di colture privilegiatà e fine, di accurati” alle=- 
vamenti di razze distinte \e'‘s 
‘terà i' possessori “del suolo ‘all ta rin 
de' campi, allo studio dellè ‘Scienze nainrali sip- 
| plicate all'industria agricola, non soltarito, nò - 
verrà. un grande vantaggio per éssi ‘er le: 
iglie, ma per tutta Ila 
vantaggio economico, vantaggi 
, politico. L' unificazione delle < 
i in una comude ‘civiltà, 
a cooperazione del povero e'%el 
“ cipioca benevolenza ne saranno l'utile. 
I calcoli, di (ornaconto, lasciando ad n 
la, libertà di farli dasò, per sè, stesso, nelle: su 
ragioni private; sotto’ all'aspetto. dello. interesse 
pubblico vanno fatti con ;questa.. larghezza: di ©: 
vedute. lo penso quindi in qui 
levamento dei cavalli possa: di 
una parte della educazione der 
uomini sani, robusti, arditi, 
patria, promotori dell 
e:dei progressi della « i Co 
Lodo quindi la nostra ‘ Deputazione 
che mantiene i Concorsi a mi 
perchè il nostro Friuti‘è j 
«sta presso «alle sue terr. 
di recarsi sollecitame L 
sicchè non si escluda di troppo dal, civ 
sorzio. Vogliamo portare la. coltur: el 
campestre, ‘nou già l ò 
vigorosa natura friula 4 
diffondendo la coltura if, tutt 
. ammollire i caratteri ‘negli 
" città. Dai 
I cavalli mi portarono un po 
e qui vi dico solo che gli ospiti ‘ 
furono contentissimi ‘della ‘ospitalità ‘ 
quella città, il di cui tetrit i 
portante’ parte del no: 
disse, ‘tornare utili 
buoni cavalli corridori, anché' per ‘potersi’ rec 
procamente fare dal pademonte alla’ zona sopra- 
marina delle visite come "questa Trovare'qi 
che buon pretesto “per “fare’di quest a 
per dare dei convegni a tutti i friulani; è un” 
contribuire alla educazione sociale . del! nostro 
paese, un mutuo insegnamento per i pirogressi 
economici di esso. Che la nostra''Associazione. 
agraria, i Comizii se esistono ‘ancora; Î ‘ongorsì 
PREVISTI A Al e Pn ET I RR 
possiamo commuoverci; .a mettiamo ‘pegno, ‘ché, 
di tante madri superstiti orbate de’ propri figli: 
a prò della patria, non una. ne'vedresti. versarà,' ‘ 
una lagrima davanti a quella: matrona che’ in 
differentemente, tra: fiera .e- piètosa,. porgeighir 
lande di fiori. Ivi l’ animo. nostro - resta.: come, :. 
diviso;-non sai congiungere, non ‘sai’ concepire 
la fierezza ‘e la pietà ad un'tempo. Onde avviene - 
che ti stacchi di là insoddisfatto; ‘stanco’ e 
freddo. * ” ig 
Ci perdoni il sig. Borro; la colpa non-è no 
stra. Gli esempi dei grandi scultori. moderni /..! 
hanno cambiato e rettificato il nostro . gasto ; 
essi hanno ‘indovinato il bisogno del’ nostro 
spirito, fecere uno studio psicologico dilegen-. 
tissimo dell'età nostra, capirono. che avevano: 
che fare con uomini molto sensibili. e. punto * 
idealisti; e messisi all'opera furono proclamati 
grandi; ci piacquero, e ci piacquero parchè tra: 
sfusero ed espressero nel marmo quella vita. 




































































































































































potente che fluttua ne' nostri cuori. fa 

E terminiamo la nostra rassegna rivolgendo : 
aî Municipio di Treviso questa preghiera : voglia ©. 0» 
esso far trasferire la Statua della provincia dalla . 0: _. 


Piazza delle gallina a quella del grano; esi. - > 
compiaccia di collocarla sopra un:basamento più: . 
alto e proporzionato alla figura che deva so. 
stenere. Quello, sul quale ora. poggia, non esi-- 
tiamo a dirlo, ci offre sembianza di un vasello’ 
di porcellana incaricato :di contenere un cactus 
speciosus dei tropici. die Lie È 


* L'Phoesni.. 






















o ci offrano occasioni 


che bene al nostro paese, i 
V' ho detto che a Polcenigo angho l’arta ebbe’ . 
2. questi giorni la sun parte, "Difatti c'erdino pa- 
. pecchi artisti, i quali vi facevano i loro .studii 
di paesaggi e di costumi. L'altroieri ammirava: 
imo Sul cimitero di Coltura, là ‘presso ‘all abba 
tuta quercia, di cui sì vedono ancora i gigan- 
eschì avvanzi, un lavoro del pittore di Sacile 
sig. ZL Nono, un bel quadretto di colore locale, è/ 

seppellimento d'un. biimbino. 

‘Lo ‘vedemmo assiema al pref. Taramelli, .che 
enne & visitare quiestà regione da seiénzato' é 
cla amico del nostro, paese, prima di tornare a 
“Pavia, La sùa venuta ci fa a tutti una cara 
‘ ‘sorpresa; ma-di lui e d'altro‘a domani, chè non. 
amò di occupare tro, po posto nel giornale colle | 
ié ‘chia herate: 




























Polcenigo, 9° ottotre. 
fu ad un tempo, il ‘salito che 
il prof. 





a quista, © 
stessi” di ‘perderlo ; pur lieti ch'e- 
ci preseriti come suo successore” a prof. Ma” 
> rioni per'ùn valentiomo, È 
UG. 
"per doi. oggetto dì gratitudi 
torno a ‘noi coll’afletto è coll'opera ci riescono 
into ‘più graditi, Cì ‘duole. di ‘perdére ‘anche’ il 
Atboît, ché, ‘tendo ad 'ilustrare n Friuli 
Speriamo che, 
È ra. gi’ serba ‘del nostro paese 
to rieohdiica anch” èaso a noi sovente. “Egli, co-' 
me' ìl Taramel ; ospite’ ‘gradi- 

















5 voviricia, sono’ 
* questo ri. 





































elli* ‘inchi n questa Lrdve ‘visita ven 


va ad ogcuparsi di “noi. Vide le Gave' della» 





aggiì tentati il più promet-:: 
fesso a Polcenigo. "Fece una 
i, dove, spezzò, quelle pie- 


egli 











} e provvide: àl ‘prof. Pirona, ed.. 
Itiî dell'ingéguere Quaglià; cegli ‘che iperisò già 
rovvedere”: osì:' bene 1° Istituto tegnico di 
n tarne una entià al inuseo’ della 








‘magra, ‘eppure’ sono 
giudicò che, ‘senza nessun 
‘aprano "al acque altrove. il“ 
trebberò' regolare .'in° guisi ‘da rac- 
glierle n° uiio ‘e ‘da ‘inalzarne il livello, in 
moto «da piocacciarsi «una bèlla. ‘cadata’ ‘per 
‘un’ industria. ‘Così Poleenigo avrebbe due ottimi 
posti per collocarvi delle fabbriche; l’unò presso 
le. sorgenti dei ‘Livenza; ‘dovei' Benedettini 

O, la «loro sede, circondandosi di 
* essi ‘che ‘sapevano ‘Scegliere * 
‘così "bene î 1 ghi ‘più salubri: e ‘ prodiittivi ed' 
‘amebi, 1’ altr del» ponte, dove 
‘si’ può deviare 
“raccoglierà quindi*la daduta e la’ forza di quel. 
pendio. 


Qui abbonda ‘in iù ot posto, ‘non ‘lontano 
dalla ferrovia, la forza motrice costante ed an- 
che ]' elemento nor, meno necessario .della po- 
polazione numerosa, laboriosa, ‘indusfre ed ora 
anche istruita, ., da Caneva a Polceni 0, : Bu-: 
.doja e via. via iu go questi. 

. Abbondano . ,anghe 
‘1.0 struzione e gli, rtefiti,” ciocchéè: 
‘’.’spése i dostruzio! è. delle’ fabbriche, ‘le quali “ 

potrebbero anche servirsi per l'amministrazione , 
e per il soggiorno, ‘capi dell'industria, del’ 

‘. castello ‘collocato ini un posto veramente, deli-!: 
‘ ‘zioso. Taccio' della . vicinaiza ‘di Venezia, ché 
dovrebbe. volere dappresso ba distretto ‘indu-' 
striale per ‘farsi dei carichi. di esportazione per 
“i paesi; donde eseguisce delle utili importazioni. 







































Il Taramelli ripartì. coi nostri. saluti. .ed au-'.|. 


gurii ‘e con ‘nuove’ cognizioni Jocali, »che fanno . 

‘: pominare il nostro:-papse,; anche. nelle «opere. 
.i «scientifiche, come notevole, anche per il:geologo.: 
«=; L'Istitato Veneto: pubblica la sua .cartà geolo 
gica-del.; Friuli. L'ultimo: fascicolo degli. Anria 

1.» dell Istituto..tecnico : di Udine, ;. del: quale avrò - 
« da parlarvi, pubblica un’ suo. studio - sulle allu--. 
i vioni dell’epoca glaciale, da-cui ci pare di. 
comprendere, che nulla si abbia. a..iemere,. 

che il Nonecello:abbia da perdere’ per (1 irriga- 





‘ sione del: piano soprastante ‘all’ industre Porde-. SA 


‘none,' dalle. irrigazioni da. farsi colle: acque del, 
Cellida. -Leggo con. piacere. nel : Glornale . di 


+00; Diline ‘quello che l'attimo: prof. Gio. Batt,-Bassi:. |: 


+ wi.dice.delle anteriori ‘derivazioni: del .Cellina, e 
“soprattutto di quella “del.contadino . Dall’Angelo . 


di San Leonardo, dél quale rammento di avere 'j: 





jo stesso parlato nel. Priuli e nell'Annolutbre. 
friulano molti anni addietro ed- anche; d'uù 
piccolo premio: fattogli conferire’nel 1857 dalla 
Associazione ‘agraria riunita. appunto in Pone; 
none. 

Un altro soiitore della «scienza abbiamo ora a; 
‘Saronne-.in casa il co. Bellavitia;” ed è il. prof. 
| Saverio.Scolari,di cui leggo‘eòn sommo piacere 

«un lavoro recente, appunto presso alle sorgenti . 
del Livenza, gio il 800: «seritto: logi Unite della : 
Sciensa:. . 

+ Né vi taccio. qui in Jfine di sesto: icevato un 
caro dono, lo scritto ilel prof. Zendrini .sul Do- 
nizzetti, nel quale parla da par suo di quel 
sommo. ‘artista; nè ‘infine di avere anche il pia- . 
cera di leggere la risposta fatta dare dal Mi. 

Distro dell’ ‘agricoltura di Francia alla nostra 





fiagnentica tali ritrovi e non ne potrà venire: 


meli. Ci ralle- 
ma ci do- 


ti del, fred” ‘dhe ora, 





‘corrente, ivi assdlrapida, per ‘ 














origone aperte ‘dal' Chiaradia; ef 





P 
ì, 
i 


“non più trattare come eguali tutte .le religioni. 


- lire-lé antiche provincie, restituendo a queste 


- Università. come. esistevano un tempo. 





Deputazione provinciale sopra alcuni quesiti ri. 


sguardanti le razze bovine’ francesi. Di. questo 6. 


di certi lavori mandati alla nostra. Deputazione 
provinciale mercò il rappresentante: dell' Italia 


! Comm. Nigra è l’onarevola ‘deputato :-G. Ginco= 
melli, mi permetterà di darvi motizia | il nostro” 


Dsputato provinciale cav.; co. mo' Polcen 
‘ go, alla di cuì gentilezza’ deb 


di tutto questo. 





s' 





Roma, Leggiamo nelta Lilientà: Il processo 


Frezza Luciani e compagni per l'assassino di 
Sonzogno avrà principio, come è già annuaciato, 
il giorno 19 corrente. Prevedesi che potrà du- 
Dr) per lo meno 12 giorni, per cui la, Corte 





occupata occupata ché-di questo processo. 

I testimoni che compariranno ‘al: dibattimento, 
citati dalla difesa, dalla parte civile e dal : iPub- 
blico Ministero, ascenderanno a 120,7 
LL Dicesi che vi abbia chi s g'adopra a. 
che la Sinistra costituzionale, e con essa “il De- 
pretis, accetti nel suo programma il ‘suffragio 
politico allargato e una Tiforma del Senato, da 
studiarsì. 

— Assicurasi, non si sa poi. con qual fonda» 





mento, che_il principe e.la. principessa dì Pie-. 


monte.si.propongano, di, fare, nel prossima in- 
verno, una gita in Sardegna. 


— Il ministro della guerra ha soppresso l’as- 
segno di 50 centesimi che ‘cortispondevasi, nel 
giorno dell’arfuolamento, agli inscritti dî.15 e 2* 


‘categoria, Îl -che produrrà un'economia::assai 


tilevante sul bilancio della: guerra. 





szestot po sE 











Austria Fra ì progetti di leggo destinati a’ 
completare la legislazione confessionale, ‘uno dei 
più importanti, dopo l'o le delle: 
rocchie e dell'amm trazione dei beni ecclesia- 
tici, è ‘quello che concerne il dirittà”di ‘patro- 
Jato: Il purito- essenziale di questo i progetto di 






legge stabilisce, secondo un foglio officioso, che‘ 
il diritto ‘di ‘patronato non venne màî esercitato ‘ 
e'alle prescrizioni del ‘ 


siti Austria  conformeme 
diritto canonico, è che si segul ‘Sempre la legge” 
‘del diritto ‘fevdale. È 

Francia. Si yuol conosceré 
completo dei clericali francesi ? Lo riassumiamo, 
della Semaine religieuse d'Arras : «Bandire ci 
.che sì chiama scioce mente i ipj del 1789. 

Sostituire a. quei priricipj i priacipj. del‘ eri 
















|. stianesimo,. conservatori della gerarchi sociale, .|. ; 
‘e sorgente. unica. delle vere libertà, ii 
|. e fratellanza; | 
Ristabilire legalmente i ‘tre grandi, corpi ‘dello 

È ‘stato, (nobiltà, clero e terzo. stato) solide. basi. , 
| dell'antica ‘monarchia francese. : 





Cancellare l’ateismo del codice, vale a dire 


Sopprimere -il matrimonio civile. - ; 
Far cessare la profanazione della :domenica. 

: Lasciare «alla chiesa -piena libertà d'azione ed 
accordarle, tutti i diritti:di una personalità ci 
«Vile ed. indipendente. . > ' 

Dicentralizzare il governo col portare. faori di. 
Parigi la sede del governo. 
Dicentralizzare l'amministrazione col - ristabi- 


le loro antiche :franchigie. 
Dicentralizzare l'istruzione col ristabilire venti 


Ristabilire in totta la sua pienezza l'autorità 
' paterna, col renderleintera/la facoltà di testare, 
cioè di lasciare titti beni al primogenito, ad 
esclusione di tutti gli altri figli. . 

Dichiarare che i consigli. comunali saranno 
formati esclusivamente da ‘tutti i. padri di fa- 
miglia. Proscrivere le sociatà' secreto." 

Reprimere seriza pietà la licenza della stampa. 

' La Semaiue' dice cha ifuori di questò pro- 
* gramma, che riconosce del' resto non esser pro- 
“ prio ‘tutto effettuabile, la Francia ‘è perduta! 


ca Assicarasi che i bonapartisti. offriranno al 





po Napolgone la candidatura alle prossime 
i per il Senato. Questa «candidatura à 
rifenuta come arra di. pace e di perfetta ricon- 
ciliazione tra le frazioni imperialiste.._ 


Spagna. Il Times riceve dal sno corrispon- 
dente .di Santander la notizia che. ‘il gabinetto 
madrileno - offerse. a. Don Carlos la- dignità di.. 





‘infante : del regno .se conssntiva-a...deporre le: 


armi. Don Carlos avrebbe rifiutato queste pro-- 
“poste: che.del'.resto il: giornale satesso; riferisce 
‘con--ogni. riserva. 





i, Seba; Le notizie che ginngono dalta Ser- 


bia farebbero .supporre che, ad ‘onta della di: 

missione “del. ministero, l'agitazione ‘per la 

: guerra non si, è dalmata. L'/sfol:suole la guerra 

"ad sogni: “costo; . è Lg giornale, ‘che si sa esser, 
Li 








‘ recente - nomiga di un, afeipescova di rito, latino 
© ad'‘Atene, Risulta da un. comunicato del Miri. 
stero ‘dei culti, che il govotno ellenico non ha 
; riconosciuto, il nuovo arcivescovo. . ti 
Svizzera, . I Journal de Genév dopo aver - 
“dato alcuni particolari suli' inventario,degli og- 
o getti. mobili dalle chiese e ‘delle,; par chie ru 





rali di quel Cantone, riporta la voce che due 





iò NALE DI DI: 











“la coguizione’ 


ssise per tutto il mese d'ottobre non sarà ‘* 









: ‘primo convoglio proveniente da Udine 
‘vano ‘luneilt-scorsé* (4 ottobre) le allieve dell’ I- - 


programma !stitato” Ucegllis, accompagnate dalla loro diret- 












vie salt ‘inventario de Il'autorità. 


ONA A URBANA R PROTIAGIANE 


‘PROVVEDITORATO AGLI STU DI 

per la Provinela di Udine. 
‘|. AVVISO 

L'art. 2 del R. Decreto 13 settembre 1874 
preserivo ‘che. gli aspiranti alla patente magi» 
atrale per 1° insegnamento elementare, per es- 
sere ammessi all'esame dovranno procurare di 
avero già fatto l’auno di tirocinio prescritto 
dall'art. 42 del Regolamento 9- novembre 1861, 
e pretentare per ciò l'attestato dell' Ispettore 
di Circondario. 

Il Consiglio Prov. scolastico ha intanto sta- 
bilit6 “che tale tirocinio per essere valido de- 
vasi compiere in qualcuna delle scuole d':ambo 
. i'sessi'‘del' Capiluoghi Distrettuali e non altrove. 

Coloro che ‘intendono intraprendere i) tiroci- 














“circondario fin dal pfincipio ' dell anno scola 
stico: i 

Senza di ciò alla fina’ del corsò non potranno 
‘ottenere il richiesto certificato. 


i tirocinanti ‘ 
‘dell’ Ispettore Scolastico. 
* *Uainé 9 ‘ottobre 1873 
Hi R. Provveditore 

A. Chia. 
. Consiglio dell’Associazione Agra. 
ria Friulana: è convocato per giovedì 14 
ottobre corr. alla solita ora (11 a.) pei seguenti 
oggetti È 
sus I “Comunicazioni della ‘Presidenza; 
“12.«Nomina: di rappresentanti presso la Man- 
sioneria” Pecile in-Fagagna; 
oposta di nuovi. stadi da intraprendersi 
dall’Associazione a speciale vantaggio: dell'agri- 
soltara friulana. 




















:NB.. Le sedute del Sarai a aperte-a |. 


totti i Socì.: 


; EI Collegio” Ueceltis: Lo -Pàrdenone. Col 
giuinge- 


‘trice ‘nobile. signorà Anna Beflinghieri,' dalle 


‘ maestre, : dal: medicò dott. Vatri, e da alcune: 
‘persone ‘di’ servizio. Accompagnate dal Sindaco, 
‘ita 


reale e ‘da parecchi cittadini, visi-* 
co che offre di artistico il paese, 
i giardini ‘chelo abbelliscono' ed i principali 
“Stabilimenti industriali. Nella bella sala ‘delle 
‘Quattro’ Corone, È dove pranzarono, ricevettero 
la'’visita «di moltissime nostre signore, le quali 














«fimiirando* 10 ‘splendore di freschezza. di quelle 
bambine, non rifinivano: di complimentare la* 


ègregia Diréttrice pel modo che-condute questo 


3 Istituto, che onora la nostra progincia. ‘ 


(Tagliamento) 
Atto di ringraziamento: e schiari= 


mento. Nel ‘foglio del giorno 9 c. m. uù gen-, 


tile e generosò articolista, dicendo d'’aver. con 
piaceré scorso- il mio recente Opuscolo sull'Em- 
pirismo in Veterinaria, si espresse, a mio ri- 


giiardo, nel modo più lusinghiero e favore. . 


vole, che per me desiderarsi potesse, 6 prese. 
pure . occasione da tale incontro per tribu- 
tarmi anche altri elogi, e tali che, se.vera-" 
mente sapessi di meritare, mi reputerei mol- 
to avventurato. Ad ogni modo, però, non posso 
a meno di ringraziarlo di tutto cuore su questo 


medesimo foglio, se non fosse per altrò almeno. 


per la buona opinione che si è formata di me, 
e del mio tenue lavoro. Deploro ‘soltanto, che, 


coll’ avere serbato l’ incognito, mi abbia privato 


del piacere di, poterlo fare personalmente, 
Intanto, però, siccome trovo giustissima quella 


sua osservazione, che mira a far credere che, . 
avendo io esercitato, e molto, in altre lontane ‘| 


località tutte «le pratiche empiriche state da 
me raccolte e svelate, non apparterranno a questa 
terra del Friuli; così, per debito di giustizia, ho 
«pensato: bene di-:rischiarare, brevemente, questo 
punto, dividendo: tali pratiche e: superstizioni in 
tre categorie, intendendomi che la prima ab- 
bracci queste; che sono comuni a tutti gli em- 
pirici in generalé; la seconda quelle che seno 
comuni.a molti; e la terza quelle proprie ad 
alcune località soltanto; epperciò: 

Calegoria prima. 

Sono ‘affari da Veterinario!!! — Vale più la 
pratica, che la gramatica; Polifarmacia — I 
Veterinari sono buoni soltanto a qualche cosa 
intorno ai cavalli ; abuso del salasso — Colo- 
stro — L'uso della forza nei parti — Indige- 
stione, e riscallo ; riscaldo, ed indigestione — 
Salasso alla palatina — L'uso del lardo — La 
trivellazione 0 terebrazione delle corna. 

ti. Categoria seconda. 

Rimedi secreti di famiglia — La castrazione 
a luna vecchia — Votazioni ai santi — L'acqua 
benedetta nella bocca, nelle orecchie ed in altre 
parti dei majali — Le croci sul corpo colle 
candele benedette accese — Il grasso dell'orso, 
della .volpe, del rospo — Grasso di porco ma- 
schio — Inutilità dei farmacisti — Invocazione 
del Galateo a scusa della propria ignoranza — 
Schiacciamento. delle parotidi — Brodo di gal- 
lina nera — Settimismo — Miscellanea empirica. 


campane della chiesa di Veyrier fosserofatato tolte 
dal campanilo e- sopra un carzo trasportato sul 
erritorio Srancoso dai giovani del luogo, per 


| nio în” ‘qualcuna’ di dette scuole dovranno darne. 
if‘ notizia al ‘R. Ispettore Scolastico del rispettivo 


























PI maestri e maestre non ‘potrarino accettare. 
nelle ‘loro scuole «senza il visto. 





































































|! fwvesti. Anche ‘nella settimana decorsa fu. 














+ occasione della. visita dell’ Imperatore:Guglielmo 








‘ andata ‘e ritorno. 


































































nlegoria terza. 
Far boro il proprio sangue alle armente di 
« diffieilo fecondità — Curioso rimedio por d'e. 
. spulsione! dello secondihe. rimaste nell’ uterz 
dopo il. parto — L'esperimento coll’ orina uma. 
na — Iiodo di sissi — Pnreggiamento della 
suolà nei vitelli appona nati — La camicia su. 
cida rovesciata contro il Balordona — Rimediof 
Gontro la vagina 6 l'utero procidenti -- Cu-l 
riosissimo rimedio contro la Zoppina. ; 
Ringrazio l'articolista, che mi abbia dato 
occasione di formare questa divisione, 6 cosìli 
ciascuno potrà appropriarsi ciò che gli appar. 
tiene a seconda] delle varie località, Se, come] 
sembra, il mio Opuscoletto avrà l'onore di una 
seconda edizione non manclierò di aggiungereB 
ad esso le cutagorio medesime, 
«ALbenda: Vet. provinciale. 


Da.Palmanova! ci. scrivono che fin dallo 
scorso mercoledì quel Teatro Sociale è occupato 
dalla drammatica Compagnia Matilde Arnous 
* Tollo ‘è Alessandro ‘Gelich:-Il nostro cori'ispon- 
- dente tributa inolti elogi ai componenti la com 
pagnia, ‘che conta ottimi elementi artistici. La 
» Compagnia si “distingue ranche,. ‘pel repertorio, 
abbondando questo ‘delle migliori produzioni 
tanto: italiane. quanto ‘straniere, Il nostro’ corri-B. ‘ 
spondenti però tamonta, la! poca concorrenza del 
pubblico. 





“tono ‘fatti in provincia alcuni arresti, - A'-'Pal 
manova ‘venne arrestata’ certa: D:"M. domesticall: 
pet furti commessi a dafino ‘della propria pa 
drona Rasa: Teresa ‘e’ del négoziante - Pancierd 
Carlo; a Tolmezzd un tale'M. G. per furto di 
- destreiza in darino di Solerti Pietro;' ‘a _:Pratofi 
‘Carnico ‘certo *P; F. per ferimento "in peri 
di Casali Lorenzo. In Sin ‘Pietro ‘al’ Natisone 
e in Givigliano furono ‘arrestati T. G. è a. Al 
egùdannati per contrabbando. Vi 





La 
de ha ‘pubblicato il’ decreto | min 
che autorizza il Consorzio alla emissione di quin. 
dici milioni di liré in ‘biglietti da centesimi 
cinquanta. Il testo del decreto è conforme al 
quanto fa da noi piecedentemente ‘annunziato, 
Però, il -Funfulla dice che' non: soho . ancord 
eliminati tutti. i dubbi insorti riguardo al fonddi 
di riserva, ciò che ritarderà sancora «di qualchi 
giorno la emissione dei biglietti consorziali,. 


Prezzi ridotti. Pel viaggio. a Milano in 






saranno distribuiti biglietti d'andata e.ritornof” 
con «riduzioni; progressive. econdo. le distanze. 4 
: La: distribuzione «dei “biglietti: ‘avi: principio ili 
| giorno. 15; e continuerà fino a- tutto. il. giorno 

| 22. Il ritorno sarà facoltativo. nei giorni* dal 1° 
al 24 e non potrà-essere' protratto 'ditre.il 
‘ 25/°I biglietti saranno soggetti ‘alle‘ste 1 
‘e’ discipline che regolano i 


















Erraia-corri, 
< l'appendice del. 
“alla riga 12% 
debba significa 

«Teatro Nazi 
rionette. Questa ser 





imen “É 
‘alle ‘ore 7 1j2°si rappre-J 




























senterà ‘IL grande pio. uninersale. " 
er 

si 

Bibliografia. La signora Erminia Bazzochi, ‘gi 
gentile giovinetta che esercita l’ ufficio ‘di: assiff* ‘QU 
«stente ‘Maestra «presso l' Istituto magistrale fem * da 
- minilè in Trieste, ha successivamente in quelli 28 
‘st’anno pubblicato streropuscoletti in versi chef. F! 
ci-vennoro offerti ‘in: dono da mano amica. an 
Ia. questi tre opuscoli, la signora Bazzochif: n 
«Tu 


«tratta della. Donna ‘educatrice, della musica, del 
linguaggio dei fiori; soggetti certo non. nuovigli 
.ma che offrono sempre argomento di pe 
“di ‘dire a chi ha mente e cuore pari alla ni 
stra autrice. 

Infatti essa, in questi suoi componimenti, oli 








: "trechè ‘una distinta ‘coltura; rivela. un:vero te an 
soro di sentimento è di affetto, educati ‘af pria € 
cipii ‘del bello, del vero; del':biiono. abi 
Duolci che la ristrettezza dello. spazio ‘di cu ap) 
disporre non‘ ci consenta «di : riferire alcun. dei 
brani di quelle poesie ‘per ‘provare là verità dell: Ke 
nostro' ‘assérto, ma possiamo dire francamenteli * Oz 
che in esse si trovano concetti generosi ‘a genfl ; IN? 
tili, espressi nelle forma più proprie ed eleganti to 
Facile. ed armonioso ne è il verso, felici le img “ ‘] 
- magini, ed ‘il pensiero dominante procede gradifl* .i ‘g 
grado:..e’ sì sviluppa con quella PeRanio ‘ch ApI 
l’ arte richiede. . tro 
Quantunque lontani dalla signora. Bazzochi Di 
per questi ed altri pregi che si riscontrati _faci 
nelle aggraziate sue canzoni, non possiamo ! rig 
meno di mandarle un drava del cuore, augi: titc 
randoci che Ella possa continnare a dar saggio tan 


del suo sapere e degli egregi suoi sentimenti 
con aitre.non lontane pubblicazioni. 


Ufficiali di riserva, Agli, Ufficiali*di re 
serva si rammenta’ che nel corso del mese di 
ottobre d'ogni anno devono notificare il proprio 
domicilio al Ministro della Guerra (Segretariato) 
Generale), s0 ufficiali generali; al Comando della 
divisione ' territoriale nella quale risiedono, ® 
ufficiali superiori; al comando del Distretto mi 
litare, se ufficiali inferiori. 

Una nuova scienza. Da qualche tempo i 
giornali di Germania si occupano con iuteres 
del signor Giuseppe Beraz di Monaco (Baviera 
che essi chiamano Indagalore di sorgenti. 










. Il signor Der into geologo e che si 
applicò particolarmente agli studi  idragraflei, 
sembra che dalla conformazione del terreno, sua 
inclinazione, o posizione delle alture circonvicine, 
possa pregisara il sito, la profondità 6 la forza 
d'una sorgente, sc esisto. Egli si sarvo di nno 
strumento tutto suo particolare che nen pos 
siamo precisare. Ma il fatto sta, ch'egli ha in- 
dicato l' esis 2 d'una quentità di sorgeuti, 
che vennero precisamente rinvenote nol posto 
da lui indicato e scavando alla profondità da 
lui precisata. Dolle molte sorgonti da esso tro- 
vata ci limitiamo a citare lo seguenti: 

Nei dominii del principe di Wiirtemberg, egli 
indicò 5 differonti punti ove si dovrebbero rin- 
venire sorgenti d'acqua potabilo scavando alla 
profondità di 10 piedi. Eseguiti gli scavi come 












farono da lui indicati e precisamente alla pro- 
fondità di 10 piedi, vennero scoperto le 5 
sorgenti. 


Il signor Lodovico Forster di Gotzing presso 
Miesbach (Baviera), dietro indicazioni del signor 
Beraz, scoperso nello sue proprintà una copiosa 
sorgente, scavando uel punto ed alla profondità 
di 35 piedi come quello avea precisato. 

Il villaggio di Maibingen nella Svevia, che 
era privo d'ogni ganere d'acqua potabile, avendo 
invitato il signor Beraz a recarvisi onde vedere 
se potesse rinvenire l'acqua tanto desiderata, 
scavando alla profondità di 45 piedi nel punto 
indicato dal signor Beraz, vide scaturire una 
potente sorgente d'acqua eccellente e della ca- 
pacità di un pollice di diametro, ecc. 

Facciamo voti che il signor Beraz possa ve- 
niro in Friuli, a conforto di quelli che stanno 
aspettando il Ledra! 


Ul tempo. A Milano cominciano già ad al- 
larmarsi del cattivo tempo, Certo è che il cielo 
promette poco di buono, e se piovesse a rovescio 
durante la: visita dell'Imperatore Guglielmo, 
quale disdetta! Gli ottimisti notano però chela 
discesa ‘del barometro è stata troppo rapida per 
accennare ad un durevole mutamento di tempo. 
Ma dopo un così lungo periodo asciutto come 
meravigliarsi se il cattivo tempo durasse un pezzo? 


CORRIURE DSL MATTINO 


La « misura finanziaria» adottata dalla Tur- 
chia circa il pagamento degli interessi del de- 
bito pubblico, significa, in ultima analisi, che 
que! governo, dice, con molto garbo, è vero, ai 
suoi creditori: “Io ho la ferma volontà di pa- 
garvi, e per poter essere puntuale in seguito, 
comincio col non esserlo ora. Bel ragionamento 
per coloro che hanno la fortuna di figurare tra 
«i creditori della Sublime Porta! E fra questi,in 
Italia, abbondano i clericali, i quali ora avranno 
compreso che le condizioni finanziarie della 
Turchia sono senza uscita, La Turchia ha con- 
tratto, iv venti anni, sotto forme diverse, sedici 
prestiti pel valore complessi vo di L. 5,335,237,191, 
e si trova tuttavia con un disavanzo di oltre 
cento milioni, Le riforme concesse richiederanno 
notevoli sagrifizi al tesoro pubblico, ‘le spese 
della guerra peggioreranno questa condizione; 
quale sicurezza potranno avere i possessori del 
valore turco? Sarà la riduzione dalla rendita 
l’ultimo espediente? V' hanno molti che non lo 
credono, pensando che ‘alla fine dei cinque anni 
si sarà ancora da capo. Ret 

Le notizie dalla Serbia annunciano che l'a- 
gitazione vi si va calmando, tanto più presto 
quanto più si conoscono i passi fatti a Belgrado 
dalla diplomazia. Sembra indubitato che gli 
agenti diplomatici dei tre imperi, d’ Italia e di 
Francia, ai quali più tardi si sarebbe associato 
anche quello dell'Inghilterra, abbiano fatto chia- 
ramente conoscere al governo serbo che alla 
Turchia si lascierebbe affatto libera la mano, 
quando da parte serba non cessassero le provo- 
cazioni. Anche alla Porta fu però contempora- 
neamente raccomandato di astenersi da ogni 
passo o dimostrazione irritante, Il carattere del 
nuovo gabinetto è temperato-liberale, e vuolsi 
anche, ed è credibile, che Kaljevic, suo presi- 
dente, conosciuta la vera condizione delle cose, 
abbia fatto divorzio dall’Omlàdina, alla quale 
apparteneva, Oggi o domani avrà luogo il ma- 
trimonio del Prinelpe Milan colla principessa 
Kesko, matrimonio al quale sarà padrino lo 
Czar Alessandro rappresentato dal generale Su- 
marakoff. Il Principe Milan è stato « savio » e 
lo Czar lo ricompensa con questo alto favore. 

In Francia continua sempre la polemica fra 
i giornali bonapartisti e repubblicani, e da essa 
apparisce che tra i francesi gli odi politici si 
trovano sempre allo stesso grado di parossismo, 
D'altra parte anche'fra' repubblicani si .vanno 
facendo dei gravi screzi. Il corrispondente pa- 
rigino della Persereranza dice oggi che il par- 
tito intransigente aumenta sempre più d'impor- 
tanza nel mezzodì della Francia e che la popola- 
zione di quelle provincie sta più coi Naquet, coi 
Mader de Montjenu + coi Blane di quello che con 
Gambetta, Il citato corrispondente dice non es- 
sere lontano il tempo in cui Gambetta ed i 
‘sn0î saranno i più conservatori della nugva Re- 
pubblica, e si vedranno vinti dai naquetisti, che 
oggi tengoho in non cale, Tutto si maturerà e 

- diverrà evidente dopo la elezione della nuova 
Assemblea. 

I clericali bavaresi cantano vittoria pella vo- 
tazione dell'indirizzo fatta-dalla Commissione della 
Camera, indirizzo nel quale si chiede il congedo 

* dell'attuale ministero, inviso ad essi, Se non che 
è più che dubbio che la Camera lo approvi o che, 




















sei 





approvato, il Re vi porga ascolto. roppo grando 
strebbe il pericolo pella Baviera ponendosi in 
lotta, capitanata dai clericali contro l'Impero. 
D'altra parto Re Luigi ha chiarito il suo pen» 
siero sui clericali biasimando il vescovo Hanne- 
herg cho permiso al fanatico Kotteler di abu- 
sure dell'ospitatità della Baviera per faro dal 
pergaino uno di quetdiscorsi che sono tante pro- 


vocazioni al governo germanico. Questo avvere - 


timento del Re gioverà probabilmente a far sì 
che la maggioranza clericale della Camera di 
Monaco pensi cho lo stravincere è pericoloso, 
o, in questo caso, per lo meno inutile, avendo 
già il ministero fatto comprendere che il suo 
posto lo lascierd difficilmente. 

Un dispuecio da Madrid ogni segnala una nota 
di quel Governo al Vaticano, nella quale egli si 
dice pronto a rispettare il Concordato, salvo quella 
parte di esso che riguarda l'unità religiosa e 


cha è inconciliabile con que' principi di tolle- * 


ranza che il governo intende di sostenere. É 
questo il solo argomento a cui oggi si accenni. 
In quanto alla convocazione delle Cortes, i gior- 
nali di Madrid non sono d'accordo neppure circa 
In data approssimativa di essa. Prima, del re- 
sto, bisognerà pensare ai carlisti. Gli alfonsisti, 
che pretendevano andara a Vera a distruggere 
la fabbrica d'armi dei ribelli, hanno avuto la 


peggio in un seguito di fatti d'armi. A_ Madrid. 


hanno fatto lo gnorri, e si è attribuita la riti- 
rata del Trillo al cattivo tempo. Intanto i carlisti 
continuano a bombardare Pamplona. 

In Inghilterra l’attenzione pubblica è tutta 
rivolta prima alle trattative col celeste im- 
pero per la pubblicazione nella Gazz. di Pechino 
dei trattati colle Potenze europee, onde sia noto 
a tutti i chinesi il pericolo a cui si espongono 
coll'usare violenze agli europei, e poi alle dispo- 
sizioni del signor Hunt, ministro della marina, 
secondo’ le' quali gli schiavi fuggiti dai loro 
padroni e che cercano ricovero sulle navi in- 


|’ glesi. che-si trovano in certe stazioni dell’Asia 


e dell'Africa, devono essere restituiti a chi 
prova . d'esserne il proprietario. Vivissima è 
Ì' indignazione ‘in’ Taghilterra contro questa di- 


| sposizione inumana, che taluno cerca giustificare 


cogli interessi che ha l'Inghilterra in certi 
Stati «a schiavi»! Scusa incredibile e possibile 
solo nella « positiva» Inghi!terra. 

— S. E. il generale Cialdini è stato da S. 
M. incaricato di recarsi alla frontiera per com- 
plimentare in suo nome l'Imperatore di Ger- 
mania al suo giungere in Italia, e di rimanere 
agli ordini di S. Maestà imperiale per tutto il 
tempo che essa si tratterrà in Italia. (Fanf.) 

— Dei tre generali d’armata dell'esercito 
italiano il solo Cialdini ‘parteciperà al ricevi- 
mento dell'Imperatore Guglielmo. Lamarmora e 
Dalla Rocca si capisce il. perchè non ci saranno. 

— Il comm. Luzzato è partito da Berna ove 
ha compiuto ogni trattativa rispetto alla riforma 
dei trattati di commercio. (Persev.) 

— Il Diritto ha da Stradella che il banchetto 
dato il 10 dagli elettori di Stradella all'onor. 
Depretis riuscì splendidamente. Il discorso del- 
l'onorevole Depretis fu accolto dai più vivi ap- 
plausi. 

— Oggi si apre a Torino il Congresso inter- 
nazionale pella numerazione dei filati. 
© — Garibaldi ha mandato i suoi ringraziamenti 
al sindaco di-Roma per la medaglia offertagli 
dal Municipio della capitate e già ricapitatagli, 
Da una parte della medaglia vi è il ritratto di 
Garibaldi. Sopra il ritratto si leggono le iniziali 
S. P. R. Q. Sotto queste parole: Urde defensa ser- 
vata MDCCCXLIX redeunti MDCCCLXXY. La 
medaglia ha il: diametro di sei centimetri, e il va- 
lore dell'oro è di 600 franchi. 

— È stato da ieri nuovamente ammesso il 
linguaggio segreto nelle corrispondenze telegra- 
fiche dell'Impero ottomano. 

— Si ha da Palermo che la notte del 10 in 
contrada Spadafora, fra Partinico e Trappeto, 
carabinieri e bersaglieri ebbero un attacco a 
fuoco con sei malfattori. Due dì questi rimasero 
morti. La truppa è illesa. Supponesi che la banda 
attaccata possa essere la comitiva del brigante 
Nobile. . 


NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Costantinopoli 10. Una dichiarazione uf- 
ficiale per togliere ogni equivoco dice; 

1 Incominciando da oggi, gl'interessi dello 
ammortamento dei debiti interni ed esterni sono 
ridotti alla metà per 5 anni. 

2. Il pagamento dei cuponi farassi così: La 
prima.metà sarà pagata integralmente in effet- 
tivo, la seconda metà in nuovi titoli con 5 p. 
0/0 d'interessi, pagabili pure in effettivo simul- 
taneamente colle scadenze della prima metà. 

3 Le garanzie per questi pagamenti consistono 
nelle rendite totali delle dogane, dei tabacchi 
9, del sale, e del tribufo dell'Egitto, e in caso 
d'insufficienza nelle tasso sulle pecore. 

4. Se nel termine dei detti cinque anni la 
suddetta seconda. metà dei cuponi che viene 
trasformata in capitale coll’ interesse del 5 per 
cento non fosse rimborsata, si farà una nuova 
proroga del termine sino alla perfetta estinzione 
del più prossimo prestito esterno, le cui garanzie 
trovandosi ailora.svincolate, serviranno al rim- 
borso integrale del detto 5 per cento d'inte- 
ressi, ammortamento compreso. 

Madrid 11, Il procuratore generale invierà 
prossimamente al Tribunale supremo di giustizia 
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DI UDINE 

Îl processo del Vescovo d'Urgell, col parero sul 

grado d'imputabilità dell'accusato. Una Nota del 

Governo ill Vatienno dichiara di voler mantenere 

il Concordatò, eccetto in quella parte che crea 

diritti interni, ed impegai internazionali. La 

Nota soggiunge che ragioni di Stato resero im. , 

possibile il ristabilimento dell'unità cattolica... 

Conchiule che il Governo è costrett» di rispet- 

‘tare la tolletanza-religiosa. 3 

Ulifime. 

Vienna 11. Secondo la Monfagsrevwe il viag- 
gio del ministro del commercio Klumechi'a Pest, 
‘aveva per oggetto principale la separazione della 
rete della Siidhalim, e le trattative per rilevare 
se l'Ungheria, al pari dell'Austria, fosse disposta 
a cedere ad eventuali compratori le linee della 
Siidbahn site fuori dell'Austria. Fu presto rag- 
giunto un pieno accordo; soltanto fu rimessa a 
separata trattazione la questione della cessione 
del tratto ungherese della Siidbabn. 

‘L'Anglobaek sconta finora a pienc valore i 
coupons dei lotti turchi. ; . 

Vienna 11. Vennero iniziate le negoziazioni 
riguardo il nuovo ‘trattato commerciale coll’I- 

. talia, Alle trattative assisteva anche il delegato 
ngherese Metlekoviez. ; 

Londra. 11. Corre voce che le fregate che 
stanno incrociando nell'acque giapponesi abbiano 
ricevuto l'ordine di recarsi in quelle della Cina. 

Belgrado 11. La Skapcina accolse simpati- 
camente il nuovo gabinetto. Il moratorio doman- 
dato dai negozianti venne ricusato. 

Costantinopoli 11. Un aiutante del sultano 
:è partito per l’ Erzegovina. 

Parigi 11. Gli affari delia Turchia cagionano 
grave apprensione nella Banca; temonsi molti 
fallimenti. Alcuni vorrebbero interpellare il go- 
verno,jper mezzo della Commissione permanente, 
«perchè intervenga. Il repubblicano radicale En- 
gelbard fu eletto consiglière con 2476 voti. 

Shangai 11. Un decreto ordina di trattare 

. con rispetto gli stranieri; tuttavia il Governo 

Chinese non ha ancora dato soddisfazione alle 

domande di Wade e quindi l'accomodamento 

delle questioni della China coll’ Inghilterra è 

posto in dubbio. 

Milano ll. Nel programma delle feste per 
l'Imperatore di Germania vi è pure una gita 
sul Lago di Como pel giorno 22. 

Londra 11. 1l Daily Telegraph ha da Vienna 
10: La Serbia e la Turchia di comune accordo 
allontanano le truppe dalle frontiere serbe. 

,  Rio=Janeiro 11. Le Camere furono chiuse. 
' L'Imperatore ie ringraziò pei progetti approvati; 
. disse che le relazioni colle potenze estere sono 

buone e che la amnistia ristabilirà l'armonia fra 

lo Stato e la Chiesa. È 

‘Montevideo ll. Il postale Colombo partì 
pér Genova con 300 passeggieri. 

Londra 11. In seguito agli atti di pirateria 
commessi dagli Spagnuoli al capo Gata, il go- 
verno sped una nave da guerra sulle coste del- 
l' Andalusia per procedere ad una inchiesta. 

Vienna 11. La delegazione austriaca approvò 
i bilanci ordinari della guerra e della marina, 
ed approvò il credito pella costruzione del va- 
scello 7'egetoff. L’ Imperatore sarà rappresentato 
alle nozze del principe Milan da Huniady. 
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Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istitato Tecnico 


TI ottobre 1875 CSC 


Barometro ridotto a 0° 
alto metri 116.0} sul 


jore 9 ant. ore 3 p. 





ì 
i 













livello del mare m. m. 741,2 
Umidità relativa . . .! 88 
Stato del Cielo - -j pi misto 
Acqua cadente . “i sa I Sri | = 

( direzione +»! variabile : S.S,0. E 
Vento ( setocità chi. .' 95 1. | 18 
Termometro centigrado : 15,5 15.5 145, 


( massima 17.5 
Temperatura { minima 134 


Temperatura minima all'aperto 12.09 





Notizie di Borsa. 
VENEZIA, Il ottobre 


La rendita, cogl'interessi da 1 luglio pronta da 78,80 a 
78.85 e per cons. fine corr. da 7° a 79.05, 
Prestito nazionale completo da l È 
Prestito nazionale stall. » 
Azioni della Banca Veneta 
Azione della Ban. di Credito Ven. » 
OUbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz. Strade ferrate romane » 
Da 20 franchi d'oro » 
Per fine corrente » 
Fior. augt. d’argento »245 — » 24 
Banconote austriache » 2.39 31 » 2,39 718 pifi 

Efratti pubblici cd industriali 


Rendita 50/0 god. 1 genn.1879 da L. 
















contanti » a 
fine corrente » » 76.495 
Rendita 5 019, god. 1 lag. 873» —_ + —- 
» fine corrente  » 79.05 » 79.10 È 
Velute 
terzi da 20 franci > 20146 »è° 2547 
Banconote austrische » 239,23» 23950 i 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 


Della Bauca Nazionale 
»  Bsoes Veneta 
+ Banca di Credito 


TRIES 
Zecchini iperizii 
Corone 
Da 20 franchi 
Sovrane Tagleri 
Lire Turcho 
Taîleri imporiati di Muria P. 
Argento per ceuto 
Colonnati di Spagns 
Tallevi 123 graon 
Da 5 franchi d'argsato 





MUIUNYINO 





















VIENNA 

Malaliche par conto fiori 7010. 70.05" 
dnvatita Nazionnta » | LIB 7A. 

+ hd 1460 » 3 il7a 1HP0 
Azioni dellu Tunca Nazionali» | (22, 924, 3 

» dal Cred, a lor 500 suntr, » 
‘Londra per 10 firo aterlino' > n 
Argooto . ! * 

Franchi » | 8,96. - 

Zscelini imperizli »|534— | 5393.— 
100 Marche Imper. »| 55.55 65.60, 


I Ate i 
Drezai correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza nel mercalo di sabato 9 ottobre. 
Frumento {ettolitro)” © it.L. 18,05 @ L., 19,50 
Granotarco vecchio. !, . 512.50 (n° 12.65 
» nuovo x 
Segula 
Avena 
Spelta 
Orzo pilato 
» du pilrre 
Sorgurcaso 
Lupini 
Saraceno 
Fagiuoli 
Miglio 
Castagne 
Lenti 
Mistura 
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(aalpigiani 
(di pianura 


» 
» 
» 
‘» 
è 
1» 
» 
gi 
‘» 
a 
» 
» 
» 
» 
» 





«Partenze ci. . 


Arrivi ° | ' 
per Trieste 


‘da Trieste | da Venezia {pèr Veivezia 

ore -1.19 ant {10.20 ant. 151 ant. 
» 9.19 >» | 245 pom. 0.05 » 

.» 9.17 pom.|] 8.22.» dir. u 
224 ' 





"E VALUSSI diretti responsa! 
C.ASUSSANI Conpropitiet 








|A Pietro Cappellari |. 

O mio Pierino, anche tu. duique, nor :com- 
pito ancora il tuo ventesimo anno, ci lasciasti.;-. 
e tocca appena la Regina dell'Adriatico per.chie- | ‘‘.; 
derle salute, abbandonasti la terra ed ascende: 
lassù, dove di poco ti prevenne il fratello. L’at 
tua semplice e schietta ‘come quella. di. ut 
gelo, volò alla patria beata; ma:quante 
non costa. a coloro che ti. amavano: la. 
partita. Ji 10 ottobre non cadrà mai dalla loro :'. 
memoria, giorno, oh! quarto per essi nefasto! 
come pure non cadrà il ricordo delle tue miti 
virtù. Deh! tu implora ai dolentissimi una atilla ...* 
di conforto che ne tempri l'amarissima affli 
Pierino, abbiti il saluto del cuore 
amico 




























Domenica 10 corrente, ai crepuscoli mattutiù 
spirava nel bacio del Signore l'anima di Pietro 
Cappellari, ron ancora ventenne. 
‘Oh mio Pietro, quanta-vamara per me, 
tuoi. cari, una sì. immatura perdita! - i 
Lascia'-ch’ io deponja sulla ‘ina fossa. 
fiore, il fiore dell'amicizia: 3 











AVVISO D’ASTA' VOLONTARIA 

Nel giorno di sabbato 16 otto! 
ore 11 antim., nei magazzini della Stazione, fer. 
roviaria di questa Città si procederà, jalla v 
dita per asta privata di una partita d’ avena': 
consistente .in. numero , 172 sacchi del peso, 
kilogrammi 10028, coll’obbligo nel delibera 
di levare in giornata.la merce ed in giornat 
restituire i sacchi vuoti. |. . RS ; 

Udine 11 ottobre 1875. 


, 7 an 
D'AFFITTARE . 
I locali a piano terra ‘angolo Piazza Vittorio 
a Emanuele compresi quelli dell'attuale Caffè Na: 
zionale. i arpa 
Parzialmente ‘possono servire ad uso Negozj 
‘ assieme per un magnifico‘ Restaurant. Trovasi 
presso i medesimi vendibile un bigliardo in' but 
nissimo stato. x 














..  FRATBLLI DoRTA. ; 
DA VENDERSI cassa na 

. Per trattative rivolgersi a chi abita, il prim 
piano della stessa, ga 








GHIACCIO 


all'ingrosso preso il mattino alla Ghiae- 
ciaja cent. 5 al dettaglio a tutte le ore. 
del giorno cent. 10 ni kilograsmma.. 


CAFFÉ CORAZZA. 


Trovansi vendibili presso ‘i sotto». 
scritti TORCHI DA VINO ultimo sis’: 
stema. i 

di FRATELLI DORTA 
recapito Caffè Corazza. 


BOTTAMI DI CERMANIA 
CERCHIATI IN FERRO .. . \ 
d'ogni grandezza 
da VINO e da SPIRITO 
trovansi vendibili presso la. ditta Marassig i. 























ei de Gleria fuori Porta Gemona, Udine" 


AVVISO.AI CACCIATORI. -. 


La KR. dispensa delle privative in Udine ‘ha A 








 riattivato la vendita dela rinomate polveri da 


caccia e da mina del premiato: polverificio' fra- 
telli Bonzanì. . i sE, . 
OFFICINA MECCANICA” 
(Vedi avviso in quarta pagina) ©.’ 








iaia eo li iii e avena] 
ANNUNZI ED ATTI 


ATTI URRIZIALI 
‘al N, 950 3 pubb. 
.°.% ‘“REGNO D'ITALIA ; 
Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
Comune di Laueo 
AVVISO DI CONCORSO. 


A tatto il giorno 25 ottobre corr. 
viene aperto ‘il concorso ‘ai posti di 
Maestri delle scuole di. Avaglio e Vi- 
najo frazioni di questo Comune coll’an- 

'. nuo ‘stiperidio di L. 500, per ciascuno 
» pagabili in' rate trimestrali postecipato. 

Le istanze di aspiro corredate dai 
documenti prescritti saranno prodotte 
a questo ‘Municipio entro il termine 

— suddetto. 
Dal Municipio di Lauco. 
«li 5 ottobre 1875. 
Il Sindaco* 
_ Giov. RaMoTTO. 


CN 1505 2 pubb. 
‘Avviso di Concorso . 

A: questo: Municipio in seguito a 

deliberazione consìgliare ‘del’ 20 set- 

stembre. p. p. è aperto il concorso fino. 

ai 15 del prossimo novembre ai posti: 

. 1. Di Segretario e Cassiere coll’emo- 

‘ lumento' di’ settecerito fiorini V. A. 


all'anuo pagabili in rate mensili poste-" 


‘éipate' e coll’ obbligo della cauzione di ' 
: 500. fiorini (cinquecento). Gli aspiranti 

dovranno produrre le documentate'loro 
* suppliche a questo Municipio entro il’ 
‘'tertine suddetto allegando anche il 

‘certificato comprovante'l'eventidle co- 
'. noscenza dì altre lingue oltie l’Italiana. + 





lamerito di cinquecento fiorini V. A. 
«all'anno pagabili. come ‘sopra e cogli 
i obblighi predetti all’ infuori dellà‘cau= 
1 zione. i OE 
‘“ Dal Municipio di Cormons 
6 ottobre 1875... 
©. . I Podestà 
»ZAROLINI  . -* 












‘di Colloredo di'Moné Albaro: 
+; Avviso di concorso 


: A tatto ottobre corrente resta aperto. 
il concorso al” posto ' ‘di ‘maestra éle- 
i; meptare di scuola ‘mistà nella frazione 
‘ * di ‘Mels - coll’ antuo emolumento: ‘di > 
‘ lire 400. os Mi ù 0 
: Lie istanze, «corredate dai prescritti ' 
“* documenti, dovranno ‘essere’ prodotte 


“ al Municipio entro il termine suddetto.” 


Dato ‘a Colloredo di Mont'Albano 
. li 6 ottobre ‘1875. ‘ th 
t Il Sindaéo — 

‘'« PIETRO DI COLLOREDO. 





“UN. 480 ; 1 pubb. 
Il Sindaco di Sauris ù 
i ‘AVVISA 
A tutto il giorno'29' ottobre’ corr. 
è aperto il concorso alli seguenti po- 
sti in-questo Comune, cioè 
1. Maestro él ò ‘nella 
frazione ‘di Sauri 
pendio di 1. 500," © 0.0 © 
2. Maestro nella frazione di Sauris 
di sopra, collo stipendio ‘di 1. 383; 
pagabili ‘tutt'e "due in rate mensili 
postecipatò. ta suite 
Gli-aspirabti dovranno ‘produrre le 








««loròè istanze -corrédate :con «i: voluti - 


+ docàmenti, sapere favellare il: tedesco, 
onde farsi ‘intendere. dai ‘ piccoli: ed’. 
addossarsi la scuola serale pegli adulti 
e la festiva. per entrambi i sessi. 

* «Dali Ufficio-Municipale Le 
Sauris li B-ottobre 1875. 
Tl Sindaco 
.. MINIiGHER. 


N. 639 
Comune 








#8, Leonardo 
AVVISO 
A tutto 20 corr. ottobre è aperto 
il ‘condorso ai seguenti: posti: >’ 


Maestro pella scuola” elementare in - 


‘ Serutto, coll'angpio stipendio di 1. 500. 
Maestra’ pella!:éenola elementare ini- 
‘di Cravero coll’ annuo 





sta in frazione” 
stipendio di 1.°800. 
Gli: insegnanti sono teriuti anche 
all’ istruziene serale ‘e festiva.‘ - 
Le istanze corredate dai. documenti 
cirio 











2; D' Impiegato d'ordine coll’ emo- È 





- GIORNALER DI UDINE 


n norma di legge saranno prodotte a 
questo Muaicipio. 
La nomina è di spettanza del Con- 
siglio Comunale, e seguirà per un anno. 
Saranno preferiti i conoscenti l'i- 
dioma slavo. 
S. Leonardo, li 10 ottobre 1825. 
«il Sindaco 
GarIUP. 





ATTI GIUDIZIARI 


Atto di uotificazione. 


L'avvocato Edoardo Marini ‘qual 
procuratore e domiciliatario della R. 
Tutendenza di Finanza in Udine noti- 
fica che nell'esecuzione in odio a Gior- 
dani Leorardo di Claut di cui il bando 
per .vendita -d'immobili pubblicato nel 
Giornale di Udine nel 20 e 21 agosto 
1875 sotto il n. 198,. 199 il R. Tri- 
. bunale Civile e.Correzionale di Por- 
«denone all'udienza del 24 sattembre 
d. p. rinviava all'altra udienza del 30 
novembre 1875. ore 10 ant. per.la 
vendita delle realità nel ..giornale de- 
scritte alle condizioni ivi dedotte. 

Pordenone, 36 settembre 1875. 


Avv. Epoarpo MARINI. 





:’ Estratto di Citazione. 

. Davanti il R. Pretore di Spilimbergo 
addi 22 settembre 1375. : 

A richiesta’ dì. Giovanna Concida 
ved. Marcuzzi domiciliata in Clauzetto. 
. Jo sottoscritto ‘usciere addetto alla 
Regia Pretura Mandamentale di Spi- 
limbergo 5 : È 
‘ ho citato 
Mareuzzi. Pietro-Antonio, Battistina e 
‘ Caterina fratelli dimoranti in Clauzetto, 
noneliè Maria Marcuzzi maritata Co- 


Istria a comparire davanti îl R. Pre- 
‘tore di Spilimbergo’ all’ udienza ‘del 


9 mattina, per ivi sentirsi giudicare: 





| MUNICIPIO, . 1 pubb. | 


0/1 pubb. | 


. « Competere all'attrice’ la proprietà 
di un quarto della sostanza abbando- 
. nata ‘dal defunto Giovanni. Domeniéo 
Marcuzzi ‘di Clauzetto, e ciò in' base 
all'atto 2 ottobre 1840. 

« Doversi in concorso del convenuto, 
«e col sussidio di tutti gli elementi di 
ragione ‘0 legge formar ‘1’ asse ‘attivo 
«a passivo della sostanza ‘abbandonata 


« Nominarsi un; notajo, delegato ed 
avanti .il- medesimo - rinviarsi le parti 
‘per ivi.sesaurire le operazioni divisio- 
nali nei sensi degli.art. 990 e seguenti 

‘del cod. civ. 888 e seguenti del cod. 
proc.. civ. SATO 

< Accollarsi alla massa le spese di- 
visionali. -e rifondersi dal convenuto 
Pietro Antonio Marcuzzi all'attrice le 
spese giudiziali.» 

Copia del presente atto ‘venne da 
me usciere sottoscritto lasciata e ri- 


‘| ’messa al domicilio delli citati Marcuzzi 


Pietro-Antonio, Battistina e Caterina 
di Clauzetto ivi parlando con'li stessi, 
: è per Maria Marcuzzi maritata Costo- 
‘lavitz domiciliata in Mansegerie di 
Istria, affissa copia del presente al- 
“l'albo della Pretura ‘dî Spilimbergo, 
all'albo del Tribunale di ‘Pordenone, 
“ed altra rimessa all'ill. sig. procura- 
‘tore del Re di Pordenone, © pubbli- 
‘cato il preséate estratto nella Gazzetta 
‘della Provincia del Friuli a sensi degli 
art. 141, 142 cod. proc. civ. . 


Marco MontaLBAN, Usciere. 





2 pubb. 
R. TRIBUNALE, CIVILE DI UDINE 
BANDO = 


a . per vendita di beni immobili al 


pubblico incanto 


:.» Nella esecuzione immobiliare’ pro- 
mossa dai Reverendi Don Valentino è 
Don Giambattista fa Giovan Maria 
1 Cantoni e dalla Signora Rosa Mugani 

vedova Cantoni, tutti di Udine, e qui 

residenti rappresentati in giudizio dal- 
' l'avvocato 6 Procuratore dott. Giù- 
- seppe Tell esercente in ‘detta Città 

presso il quale elessero. domicilio 

‘ contro. 


Luigi fa Pietro Galliussi pure residente‘ 


‘ad. Udine, debitoré contumace. . 
In seguito al. precetto notificato al 





‘© debitore nel 17 dicembre 1872, regi- 





‘stolavitz’ domiciliata in. Mansegerie ‘dî ‘ 


‘ giorno 30' (trenta) novembre 1875 ore - 


dal defunto Gio. Domenico Marcuzzi. :|. 





Udine, 1875. 





sirato con marca da L, 1.20 annullata 
per ministero dell’ Usciere Soragna ad- 
detto a questo Tribunale, trascritto al- 
1° Ufficio delle Ipoteche [di Udine nel 
13 febbraio 1873 al n. 613 Registro 
Generale d'ordine, ed in esecuzione 
della Sentenza che autorizzò la vene 
ditta pronunciata da questo Tribunale 
nel 30 dicembre anzidetto auno, noti- 
ficata al debitore medesimo nel 1 mar- 
z0 1874, ed annotata în margine della 


‘trascrizione dal suaccennato precetto 


nel 22 dicembre 1874, 
N Cancelliere del Trib. Civ. di Udine 


fa noto 


che alla udienza pubblica, fissata colla 
ordinanza 27 settembra ultimo di que- 
sto signor Presidente, che terrà questo 
Tribunale Sezione Prima nel dieci pros- 
simo venturo; dicembre alle ore 10 an- 
timeridiane, saranno posti all'incanto 
in un sélo lotto sul prezzo della stima 
eseguita dal perito aignor Mestruzzi 
Giacomo nel di 6. giugno 1873, deter» 
minato în L. 1200 ì seguenti immo- 
bili;- e cioè: “a 

Casa con corticella sita in Udine 
Città in via Superiore all’ anagrafico 
n: 21, confina a levante Petri. Seba- 
stiano, ‘mezzodi e tramontana Galliussi 
Luigi & Sebastiano q. Gio. Batt., ponente 
Virgilio Luigi e fratello, descritta in 
mappa del Censo stabile. Comune di 
Udine sotto il n. 62 è di pertiche cen- 
suarie 0.04, pari ad-are 0;40colla ren- 
dita:di L. 10. Le 

Orto ‘attiguo alla casa stessa confina 
a tramontana con le mura. di cinta, 
ed agli altri lati i confini stessi della 
Casal al n. 61 @ di mappa nel Censo 
stabile Comune di Udine di pert. cens. 
0.43, pari ad are 4,90, : colla rendita 
di L:'4.91:-stimati complessivamente 
It.'L. 1200. 

Il tributo diretto verso lo Stato. per 
l’anno 1874 va calcolato sui terreni 
in L. 1.31 e sui fabbricati in L. 6.09: 


L’ incanto avrà luogo alle seguenti. 


. Condizioni: 
1. La vendita si fa.a corpo e nona 


+» misura nello:statò e grado ‘attuale, € 
: con tutte: leiservitù attive e passive 
‘|-.ifiecenti agli. stabili È 





2. Gli stabili saranno veriduti ‘in ‘sol 
lotto, e..l’ incanto si’ aprirà sulla base” 
della stima peritale dei beni. 

3. La delibera sì- farà al'maggior of- 
ferente a termini di legge. 

4. Tutte.le pubbliche ‘‘gravezze. ed i 


pesi di ogni specie cadenti ‘sui fondi | 


dalla delibera in poi staranno a carico 


. dell'acquirente come altresì tutte le 


spese d'incanto a cominciore dalia ci- 
tazione sino e compresa la Sentenza 
di. deliberamento e vendita, sua noti- 
ficazione e-traserizione. 

5. Staranno ferme in tutto il resto 
le condizioni generali portate dal Co- 
dice di procedura civile del Regno. 

6. Ogni offerente dovrà depositare în 
denaro nella Cancelleria l'ammontare 
approssimativo delle spese «d’ incanto, 
della vendita e relativa trascrizione 
nella somma che sarà stabilita nel 
bando, deve-inoltre aver depositato in 
denaro o rendita sul debito pubblico 
dello Stato al portatore valutata a 
norma dell'articolo 330 il decimo del 
prezzo d’ incanto. 

7. Il rimanente prezzo dovrà pagarsi 
nei cinque giorni dalla notificazione 
delle note di collocazione, corrispon- 
dendo dal ‘giorno ' della‘ Sentenza di 
vendita l'interesse del-5 per 100. 

Si avverte quindi, ‘giusta la pre- 
messa condizione sesta, che chiunque 
voglia offrire all’ incanto deve in pre- 
cedenza aver depositato in questa Can- 
celleria Ja somma di lire cento trenta 
importare approssimativo delle spese 
di incanto, della vendita “e relativa 
trascrizione. 3 

Restano da ultimo diffidati tutti i 
creditori iscritti a depositare in que- 
sta Cancellerie e nel termine di 
giorni trenta dalla notificazione del 
presente bando le rispettive domande 
di collocazione motivate, e i documenti 
giustificativi per gli effetti della gra- 
duazione alle cui operazioni trovasi 
delegato il Giudice di questo Tribu- 
nale sig. Filippo nob. da Portis, 


Udine dalla Cancelleria del Tribunale 
Civile e Correzionale li 3 oitobre 1875. 
Il Cancelliere 
Dott. Lop.. MALAGUTI. 


GIUDIZIARI 

























La Socletà delle Ferrovio dell'Alta Talia 
quale concessionaria 


DELLA FERROVIA UDINE-PONTEBBA 
AVVISA: 

che con Decreto Prefettizio in data 7 ottobre 1875 fu autorizzata ad occ; 
pare in modo permanento per la costruzione del Viale d'accesso alla Ferina: 
di Ribis sulla Ferrovia suddetta, tro fondi situati nel territorio censuario { 
Renna frazione dei Comune di Reunn del Rojale, di ragione dei proprieta 
nominati nella tabella sottoesposta, nella quale sono indicate anche le singr 
quote di indennità rispettivamente accettate per talo occupazione, e che tr 
vansi già depositate presso la Cassa centrale dei depositi e prestiti di Firen 
Coloro che avessero ragioni da esperire sovra tali indennità potranno inf: 
pugnarle come insufficienti nel termine di giorni trenta successivi alla da 
dell'inserzione del presente Avviso nel Giornale di Udine e nei modi :indi 
all'art. 51 della Legge 25 giugno 1865 n. 2359 sulle espropriazioni per car 
di utilità pubblica, scorso il qual termine .senza che siasi proposto richiami 
le dette indennità si avranno anche rispetto ad essi definitivamente stabili 

nelle somme depositate. ” OSITI, 





TABELLA. Superficie | Import 
. u in centisro Lire Coj 
1. Chiandetti Caterina fu Liberale maritata Ohiandetti Angelo. “ g 
Fondo in mappa censuaria a parte. del n. 588 30, 
2. Zenarola Francesco fu Rocco. Fondo in mappa censuaria 
a parte dei n. 385 c, e 385 2 (porzione) 255 153. 
3. Zenarola Rocco fu Rocco. Fondo in mappa censuaria a 
parto dei n. 385 2 (porzione) e 385 a . 800 480. 
663: 
















Totale delle indennità depositate 
(Diconsi lire seicento sessantatre) 
Udine, 10 ottobre 1875. 


Il Procuratore 
Ing. ANDREA ALESSANDRINI. 





OFFICINA MECCANICA: 
PER COSTRUZIONE DI MACCHINA E FILANDE IN ISPECIALITÙÀA - 

DI ANTONIO GROSSI I 
premialo a Londra nel 1870 e ad Udine nel 1868 ecc. ecc. 


Si eseguiscono macchine per filanda da seta tanto în legno come in fori 
a vapore e semplici, con e senza scopatrici meccaniche dietro gli ultimi siste 





vis 


e coi perfezionamenti suggeriti dall'esperienza. — Le filande di .questo .sistenf 
solide ed eleganti nelle forme, producono una seta delle più pregiate» i DR 
re 


riducono le filande vecchie al nuovo sistema. — Si assume l' esecuziogi 
d’Incannatoi, Pulitoi, Abbinatoi e Filatoi, a modicissimi prezzi e. vantagg 


condizioni. 











e ORE 0 
ELIAS. HOVE 3°. B-WIEBLBR & WILSON 








‘ Per .trattative di rappresentanza rivolgersi 


1A AUGUSTO ENGELMANN 
Milano, 52 — Via A. Manzoni — 52, Milano. 








SI RACCOMANDA L'USO si 


VERE PASTICLIE DEL PROF: MARCHESINI 


Nella Bronchite, Polnionite, Tosse. nervosa, di raffreddore e ‘canin 
dei ragazzi, Tisi I: stadio, Cafarrò, Asma, ecc:, vengono per la loro e 
stante efficacia preferite dai' Medici, ‘ed adottate da varie Direzioni di Oòp 


tali del Regno. È ; 
E nostro, dovere di avvertire però che esistono contraffazioni ed imitazioni 


periccolose. Esigere quindi i timbri e firme del ‘ Depositario generale pe 
l'Italia Giannetto della Chiara în Verona. 
Un pacchetto con istruzione cent. 75. 
Si vendono in Venezia all'Agenzia Longega, in Udine Filipuzzi e Comessatif è. 
Palmanova Marni, Pordenone Roviglio, Cividale Tonini, Ceneda Marchett 
e nelle altre città presso i principali farmacisti. ; 


COLLEGIO - CO NV ITT 


IN CANNETO SULL'OGLIO 






































‘di k 

(Provincia di Mantova} lege 

Questo collegio, che volge al sedicesimo anno di sua esistenza e che, MM (È 
essere sotto l'egida autorevole e la responsabilità del Municipio, può anno‘f la ri 


rarsi tra i più accreditati, conta cento ‘convittori, dei quali di varia e copiso 
città d'Italia (Mantova, Cremona, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Belluidf” 
Treviso, Rovigo, Venezia, Bologna. Ferrara, Firenze, Roma, Napoli, Mibog 
Parma, Piacenza, Forlì, Cesena, Udine, Faenza, Pergola, Imola, Oristano. ° 
Scuole elementari, tecniche e ginnasiali superiormente approvate, L' istruzio! 
è affidata a professori e maestri distinti, tutti forniti, di legale diploma. Loc 
ampio, salubre e in ottima postura (la nuova ferrovia Mantova Cremona iP 

vicinissima a Canneto). -- La spesa annuale per ogni convittore £utto compré 
(mantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri da testo e da scrivere, albi 
da disegno, carte. penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrico. lav 
daia, stiratrice, bagni, acconciature agli abiti e suolature agli stivali) è di sola li 
quattroceniotrenta (430) — La Direzione, richiesta, spedisce il Program” 








— Tipografia di G, B. Doretti e Soci. 





